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Riprendono le trattative collegiali 

Per la Provincia 
oggi in programma 
un incontro a cinque 
Documento della corrente socialista «La sinistra 
unitaria» che si esprime per una giunta di sinistra 
• Riprendono. le trattative 

collegiali per la soluzione del
la crisi all'amministrazione 
provinciale di Napoli. Oggi è 
in programma, iniatti, un in
contro A cui parteciperanno 
comunisti, socialisti, soclalde-
mocratci. repubblicani e de
mocristiani. 

E' probabile che in questa 
occasione la DC renda uffi
ciale il suo proposito, che è 
quello di costruire una giun
ta di centro sinistra. E* per 
questo obiettivo, del resto, 
che ha lavorato in questi 
giorni, esercitando non poche 
pressioni sui partiti laici in
termedi e arrivando perfino 
a scomodare il segretario na
zionale del partito a cui • è 
stato chiesto di premere sui 
socialisti. Cosa che Piccoli 
ha prontamente tentato. Sal
ta subito agli occhi, cosi, la 
pochezza culturale e di pro
spettiva della DC napoletana 
da quella calabrese. In Cala
bria. per esempio, pur tra 
mille resistenze interne, lo 
scudocrociato vorrebbe «apri
re » ai comunisti per far fron
te all'emergenza; qui, invece, 
EÌ da da fare in tutti i modi, 
ricorrendo anche a vere e 
proprie forme di ricatto, per 
interrompere lo sforzo positi
vo compiuto in questi cinque 
anni dall'amministrazione di 
sinistra e prendersi una ri
vincita di parte. Da qui i 
continui tentativi di irretire 
i socialisti e di convertirli al 
centrosinistra. Si dà il caso, 
però che in più di un'occa

sione, ed anche recentemente, 
il FSI ha ribadito la sua scel
ta di fondo: l'amministrazio
ne di sinistra alla provincia 
non ha alternative. 

A conferma di questo orien
tamento c'è anche un docu
mento diffus) ieri dalla cor
rente sinistra unitaria che fa 
capo a De Martino, 

« I socialisti napoletani che 
si richiamano alla componen
te sinistra unitaria — si leg
ge nel documento — danno 
un giudizio positivo sulla so
luzione della crisi al Comu
ne di Napoli con la forma
zione della maggioranza e 
della giunta fondata sui par
titi laici e di sinistra». 

Sinistra unitaria avverte, 
infine, «l'esigenza di una so
luzione contestuale della cri
si nei due enti locali». Alla 
posizione del PSI bisogna poi 
aggiungere quella dei repub
blicani e del socialdemocra
tici. Entrambi questi partiti, 
pur non avendo ancora chia
rito in modo netto la loro 
scelta, non hanno comunque 
mal posto alcuna pregiudizia
le o preclusione nei confron
ti di un rinnovato rapporto 
di collaborazione con ì comu
nisti. •:•.-_••••.'••••-. - -; - , v 

" E' con tutto questo e con 
le decine e decine di appelli 
che quotidianamente vengo
no - approvati per sollecitare 
la formazione di una giunta 
di sinistra, che l'arroganza 
democristiana dovrà fare i 
conti. 

Il 23 sciopero, provinciale 
' * ; > . < ' i - ,:f *•*•: 

Edili in lotta per 
il contratto e lo 

\ sblocco dei lavori 
Manifestazioni di zona a Giugliano, Bagnoli, Pon
ticelli e Pomigliano d'Arco • Documento della FLC 

I lavoratori dell'edilizia 
della provincia di Napoli 
(edili, cemento, manufatti 
in cemento, laterizi,, lapi
dei e cave) sciopereranno 
per 1 ' intera giornata ' ii 
prossimo 23 settembre per 
sollecitare r ACEN ed i 
gruppi pubblici e privabl 
ad iniziare le trattative 
per il contratto integra-

, tìvo provinciale. La FLC 
(Federazione unitaria dei 
lavoratori delle costruzio
ni ) ,ha indetto quattro ma
nifestazioni di zona, a Giu
gliano, Bagnali, Ponticelli 
e Pomigliano d'Arco. ".. ì 

Inoltre il sindacato ha 
preannunciato altre quat
tro ore di sciopero . con 
manifestazione entro là 
fine del mese per quanto 
riguarda • gli, enti - appal
tanti. Ai primi di ottobre 
l a - : mobilitazione - • conti
nuerà con una manifesta
zione provinciale in piazza 
dei Martiri dove ha sede 
l'Unione industriali di Na
poli. - ':'•: ':-n 

Ì A sostegno della vertenza 
sono state abolite tutte le 
forme di lavoro straordi
nario nei cantieri e negli 
stabilimenti. .•-

1 A Napoli 11 settore delle 
costruzioni continua ad 
essere paralizzato — sotto
linea un documento della 
FLC — sia per la crisi del-
l'iniziativa privata sia per 

è l'incapacità di spesa degli' 
enti pubblici. La Regione 
Campania, per esemplo, è 
in grave ritardo nell'avvio 
del pianò decennale per 
la casa. La Cassa per il 
Mezzogiorno, nonostante 

! una " grossa disponibilità 
finanziaria, conduce in 
modo lento e sconnesso la 
realizzazione del disinqui
namento del golfo, mentre 
non ha ancora avviato il 
progettò speciale per l'a
rea metropolitana. • -

Ritardi. riguardano an
che il. Comune per i lavori 
della 167 di,' Ponticelli, il 

'Palazzo di;Giustizia, ii cen
tro storico, e Morite S. An
gelo. Il governo inoltre è 
responsabile' per di rrian-
catq finanziamento ' del 
piano di restauro dei mo
numenti (1.200 operai ! a 
cassa integrazione). La 
FLC chiede una verifica 
dello stato " d'attuazione 
delle opere pubbliche con 
Regione. Comune, Cassa 
del Mezzogiorno e IACP. i 

t: Disertato un incontro con i lavoratori degli ospedali 

per la Regione non conta 
Senza personale è assolutamente impossibile attuare la riforma - Raccolta di firme degli opera
tori per un esposto alla Procura - Dichiarazione di Elio Esposito, segretario regionale della Fio 
' L'incontro dei lavoratori 

degli ospedali psichiatrici con 
la Giunta non c'è stato. -

Lo stato di agitazione dun
que continuerà. 

I medici dei « Bianchi » e 
del.« Frullone» avevano spie
gato i motivi del loro sciope
ro, nel corso di una confe
renza stampa iniziata dram
maticamente con la dichiara
zione di una donna che chie
deva il ricovero, in qualun
que modo avvenisse, del fi
glio « pazzo ». . ,< • 

I medici non ce la fanno 
Più. .' , '.. ; • ' ' 

Questo è il succo delle 
giornate di sciopero e di pro
testa che sono in corso negli 
ospedali psichiatrici da oltre 
una settimana. 

II personale è scarso, le e-
sigenze enormi. 
. Quando ad affrontare 1 
problemi c'erano anche i vo
lontari le falle potevano essere 
sopportate, ma ora che non 
possono più esserci, dal mo
mento che manca una nor
mativa per il personale, tutto 
si è scaricato sulle poche de
cine di ordinari che in prati
ca devono sopperire a ogni 
mancanza. - •-• 

1 Sul banco 'degli" imputati 
c'è così di nuovo la-Giunta 
regionale. E non solo perchè 
non ha ancora operato le as
sunzioni che essa stessa ha 
deliberato nella scorsa pri
mavera, ma anche per laa sua 
totale inerzia e mancanza di, 

programmazione nel ' campo 
psichiatrico e, più in genera
le, sanitario. La • legge 180 
prevede, per esempio, la • ri
strutturazione dell'assistenza 
psichiatrica su base territo
riale: se questo processo qua 
e là è andato avanti, lo si è 
dovuto unicamente all'a
bnegazione degli operatori 
sanitari, non certo all'inter

vento della Regione. 
••• In realtà quello che è • in 
gioco è l'organizzazione della 
psichiatria in Campania. « La 
questione è politica» — dice
va un lavoratore del coordi
namento, mentre spiegava il 
nesso che c'è fra lo sfacelo 
dell'assistenza • psichiatrica 
pubblica e il prolife-are di 
una serie di cliniche private 

— ora 1 lavoratori raccolgono 
le firme per un esposto da 
presentare alla Procura della 
Repubblica sulla situazione 
degli ospedali psichiatrici, in 
cui si fa presente che nelle 
condizioni attuali non è pos
sibile attuare la prescrizione 
della legge 180 secondo la 
quale l pazienti cronici dove
vano essere dimessi entro 60 

Così ritorna il manicomio... 
La • mancata applicazione di una legge 

giusta e progressista quale la legge 180 del 
1978 per la psichiatria sta determinando, so
prattutto nel meridione d'Italia, condizioni 
Insopportabili per i pazienti, per la popo
lazione, per gli operatori. 
' I n Campania e a ' Napoli un pugno di 

operatori di ruolo deve affrontare ì nuovi 
e complessi obblighi assistenziali continua
mente spostandosi dal territorio al mani
comio, dal manlcopio all'Ospedale civile: con 
il risultato che nessuna delle strutture nuove 
funziona in modo Idoneo, che il manicomio 
si rafforza invece di estinguersi, che non 
è possibile sistemare in modo umano e utile 
i pazienti lungo-degenti che più non si pos- ; 
sono trattenere in ospedale psichiatrico, men
tre — e non a caso — la .privatizzazione . 
dell'assistenza e del ricovero tocca punte 
finora mai raggiunte;..,.., , 
< Quanto di nuovo, era stato fatto in pro
vincia di Napoli era legato al lavoro di 
volontari, medici, sociologi e psicologi, che , 
ora non trovano il • giusto riconoscimento e . 
il giusto sbocco occupazionale. 

' La lotta per una diversa tutela della sa-
• Iute mentale che covava negli scorsi mesi 

si è oggi necessariamente riaccesa ed è una 
lotta molto dura: in questo settore delle 
grandi lotte sociali « il riflusso è finito ». 
Non è più possibile tollerare la persistenza 
del manicomio e nel sud i processi di con
centrazione, deportazione e privatizzazione 

-, dei malati mentali debbono essere antago-
nlzzatl con la dovuta energia. 

E' una lotta ampia, civile e democratica, 
connessa In modo determinante con l'im
pegno per la realizzazione della riforma sa
nitaria: il settore psichiatrico è stato sto
ricamente ed è tuttora ùn= detonatore dei 
processi riformatori e di trasformazione. 

Le amministrazioni, prima fra tutte quel
la regionale hanno due anni di inerzia, ne
ghittosità e tentativi restaurativi da sorpas
sare e riscattare. Debbono operare ora 
con assoluta urgenza. 

. ' ; • ;> ; ^ Sergio Piro : 

' : • ' ' ' Direttore dell'Ospedale 
Psichiatrico «Frullone» 

giorni dall'entrata in vigore 
della legge (maggio 1978!). 
Intanto Ieri mattina all'in
contro con I lavoratori1 la 
giunta non c'era. Abbiamo 
chiesto a Elio Esposito se
gretario regionale della FLO 
di cosa bisognava discutere 
in quell'incontro. « Gli obiet- < 
tivl del mancato Incontro d i : 

stamattina erano tre: 1) doli 
nire i criteri per la mobilita 
del personale, strumento in- ; 
dispensabile per la realizza
zione delle strutture territo
riali; 2) sollecitare l'attuazione 
immediata delle pur critica-
tissime norme transitorie al 
fine di tamponare questa si
tuazione di emergenza; 3) 
concordare soprattutto u-
n'urgente verifica program
matica con la Regione e 1* 
cinque amministrazioni prò-
vinciall per individuare solu
zioni complessive e def Inltiv» . 
che impongono la program
mazione e la costruzione di 
un sistema di servizi sociali 
integrati organicamente 

L'assenza della giunta sta 
evidentemente a significare 
che essa vuole continuar* \ 
nella pratica di indifferenza 
nei confronti dell'esigenza di 
riforma e programmazione di 
questo settore che ha carat
terizzato dieci anni di politi
ca sanitaria regionale di as
senteismo di fronte alla gra
vità delle tensioni in atto». 

Partecipa ad un convegno 

Valenti a Marsiglia su 
invito di Mitterrand 

^Diario 
dal 

!_ Festival 
Il conto alla rovescia è or

mai entrato nella fase calda. 
Il grande '•• involucro, il ': re-
cipienfe per dir così, che o-

- spirerà la festa dei comuni
sti sta prendendo corpo ogni 
giorno di più. ••'=-'• •'."•'"=-• • 

Rifacciamo a 'piedi il lun
go percorso delimitato dal
le strutture in ferro, a par
tire da Piazza Vittoria fino 
quasi al Monumento dello 
Scugnizzo, lungo i viali al
berati. Come tante formiche 
concentrate al lavoro grup
pi di giovani, di operai sì 
accingono a prodigare l'ul
timo sforzo. '. • 

- Le cose da fare sono an
cora tantissime e di lavoro 
ce n'è a questo punto dav
vero per tutti. La sagoma 

In Villa c'è ancora tanto lavoro da fare ad una settimana dall'inizio 

«Cari compagni, qua serve aiutò » 

Restanò da rivestire le strutture degli stand - Appello alla mobilitazione rivolto a tutte le sezioni del partito 
ì$ s^-fey/'.W.r'"^ 'T'-

di quasi tutti gli stand è so
lo accennata. ' Si tratta • di 
montare ancora{decine e de
cine • di pannelli. ' «Qui—-SO: : 
si iene uno dei tanti Carpen
tieri'che dalle varie> fqbbti~ \ 
che della città e della prò- . 
vincia sono venuti a dare il 
loro • contributo, . sacrifican
do giorni di ferie — verran
no i punti di ristoro. Ma 
per ora, come vedi, è stato 
solo in parte allacciata l'ac
qua e la luce: tutto il resto 
bisogna ancora • metterlo 
su*. 

Lì c'è lo scheletro nudo e 
crudo di quello che dovrà 
essere un ristorante. Ma 
mancano • ancora banchi, e 

banconi, frigoriferi e cucine 
dovranno essere installale, 

insieme ai tavoli e alle sè
die. Incontriamo un gruppo 

•Idi giovani pittori e imbian-
:• chini: stanno ripassando sen-

gno di braccia ^- dice urtò 
di loro con ùhlonó'che non-
ammette repliche — lancia
te un appello dal giornale, 
chiamiamo a raccolta tutti i 
compagni: qui sono • tutti 
benvenuti.. ». Salvatore Voz- -
za, responsabile dell'organiz-'/ 
zazione della Federazione an
nuisce. Facciamo conf lu i t i 
punto della situazione: «Cer- •. 
to — dice — siamo ormai ar- f 
rivati in vista del traguardo•:• 
finale: venerdì pròssimo ci?/ 
sarà Vinaugurazione del Fe-_/ 
stivai. E* dunque venuto il /• 

v momento di innestare la mar- ornano i compagni — dovràXi mUxia.ttalVimvrunire/zinqn± .' 
eia più veloce. Ecco perché iniziare anche il montaggio mano che le ombre della se-

: sentiamo l'esigenza di rivol- ,• delle mostre. ra s'infittiscqno' e il verde 
'/gere.un deciso appello a tut-'J,,Martedì^arderanno qui at-„^ degli àlberi i diventa nero. ^ 
/ to'il partito, alle centinaia di > trèzzaturéé suppellettili per "*?"•' Allora )o stesso spàzio \ché^ 

. - . - > . •..,. ..^_i^__-*• _.—j ^ o n d / p , a £fj -giorno à^cógliè^\anziàiiii^ za sosta i pannelli per ile . -.- - «^ . . . +•.-
•i coperture. « Abbiamo bis* %tompagm in tutte le séifioni'è^ arredare 

le fabbriche ;perché, portino: 
qui il loro contributo ' 
• Facciamo qualche esempio. 
Non resta solo da ricoprire 
con le apposite pannellature 

i vari 
gènte, viene a sistemare tut-

^tà questa roba meglio è. •--
Intanto, man matto che 

sempre nuovo materiale 
(spesso si tratta anche di 

i vari pezzi dèi lungo serpen-.. strumentazioni di valore) af-
tone di ferro e gii stand. Vati- ... fìu\sce in viXla, diventa.più 
no'sistemati anche j dfoer- impegnativo anche U servi
si addobbi àette torrette che y- zio di vigilanza. -}• ,-•* - -, \ / 
delimitano i vari accessi ai;£':Ì\ - - • • * " '̂  • ^ 
Festival'e di quelle lungo jvr La villa comunale sembra 
via Caracciolo, cfte,0ti«i^-;f*^^ /accia. 
ho verso il mare;;'occorre / Sono proprio i compagni 
lo spazio riservato ai barn- della vigilanza a raccontare 
completare quasi del • tutto la loro esperienza, ^spesso 
bini., Da lunedi •— c'infor- ^- dificilc, di questi giorni. Co-i 

bambini e coppiette a pasr 
' seggio cambia 'faccia; si'ri

popola con la disperazione 
di decine e decine di giova
ni tossicodipendenti condan
nati alla schiavitù del « bu-

•:':. co»,-di ómqssessuali che a-
spéttano la notte per rico-

,:.:struirè{Uz«loro giro». «An-
/ che\quesia — osserva Luigi 
;f;Castaldo "responsabile del 
? servizio di vigilanza con 
(VihtfinzbFprte — è 
/.una facciata, una realtà a-
{^mara che abbiamo potuto 
*; verificare con i i nostri oc-

~i chi ». Da quando nella Villa 
c'è il Festival questi not
turni frequentatori non si 
vedono. più. Ma il problema 

^naturalmente resta.'• Resta U 
dramma ,'éòcialc. difficile e 
spinoso da affrontare, di 
chi è condonato a macerare 

" la propria vita in ni* simti« 
ghetto. E resta il problema 
di salvaguardare il caratte
re tradizionale della Villa 
che da sempre è pùnto di 
ritrovo per i napoletani. 

Prima di cominciare, 1*- • 
somma, la festa dei comuni
sti è già servita a qualco
sa: a « vedere » un proble
ma, e poi la necessità di af
frontarlo. . . . 

Procolo Mirabella 

t 

~ i 

Da ieri sera il compagno 
Maurizio Valenzi è a Mar
siglia. dove si tratterrà 
fino a domani per parte
cipare ad un convegno in
ternazionale sullo sviluppo 
dei rapporti economici e 
culturali tra le grandi 
città del Mediterraneo. 

Ad invitarlo sono stati 
direttamente Francois Mit
terrand. segretario nazio
nale del PS (sono stati in
fatti i socialisti francesi 
ad organizzare il conve
gno) e Leopold Sadar Sen-
ghor. presidente dsl Se
negal. 
• Tra gli impegni di Va 

Ténzi ci sono anche altri 
due importanti appunta
menti: la psrtecipazione 
* " una manifestazione po
polare che si terrà dome
nica nell'antico porto di 
Marsiglia e un intervento 
ad un incontro tra intel
lettuali italiani e spagnoli. 

Maurizio Valenzi è sem
pre stato particolarmente 

• A CASTELLAMMARE 
MANIFESTAZIONE 
DEI PARRUCCHIERI 

7 E ACCONCIATORI 

Lunedi 15 settembre Anti
che Terme di Castellamma
re di Stabia manifestazione 
dell'estetica dell'acconciatura. 
L« CNA zonale intende con 
questa manifestazione porre 
il problema • della professio
nalità . 
- « Parlare oggi di professio

nalità — si legge nel comu
nicato che presenta l'inizia
tiva — nel settore dei ser
vizi alla persona, significa 
guardare gli esercizi in una 
veste nuova • ed imprendito
riale, capace non solo di ri
spondere alla richiesta del 
cittadino ma bensì di pro
grammare un lavoro sempre 
j l è qualificato». - - ;i j 

sensibile ' al problema di 
una maggiore - integrazio
ne tra 1 paesi dell'Europa 
e del Mediterraneo in par
ticolare. Lo conferma an
che la sua partecipazione 
ad un dibattito sul go
verno delle grandi aree 
urbane che è stato orga
nizzato nell ' ambito del 
prossimo Festival dell'U
nità. Insieme con Valenzi 
discuteranno di questa 
spinosa auestione anche i 
sindaci di Milano, di Pa
rigi. di Madrid e di altra 
città. 

Sono anni, del resto, che 
tutta 1 * amministrazione 
comunale è impegnata ad 
accreditare la dimensione 
europea della nostra città. 
Significativa, ad esempio, 
è stata l'esperienza avvia
ta con la Comunità Euro-' 
pea per la elaborazione di 
un comune piano di inter
venti economici nell'area 
metropolitana ' di ; Napoli. 
- l a - n o s t r a città-e stata 
così la prima In Europa 
a poter contare sul con
tributo - finanziario degli 
organismi comunitari. 

Non è stato un eoìsodio 
cssuale: la CEE. infatti. 
richiedeva, come condi
zione indispensabile, la 
presentazione di una serie 
di progetti concreti e ràpi
damente realizzabili. E la 
amministrazione •' di sini
stra è stata in grado di 
rispondere adeguatamente 
a nuesta richiesta. 

• Sempre in questi anni, 
inoltre, si sono intensifi
cati gli scambi culturali 
tra Napoli e le altre città 
europee. 

Indicativo a questo pro
posito è il rapporto che si 
è riusciti a creare con 
Parigi. 

Allestiti in un'area in via Marina 

I Giardini del Popolo 
torneranno alla città 

Nei primi anni del secolo 
erano famosi come ora la Flo-
ridiana o il bosco di Capo-
dimonte. Ancora, fino al pri
mo dopoguerra erano l'ideale 
per una passeggiata a piedi 
o in carrozzella. Nel giro di 
qualche decennio, poi, di loro 
si era perso anche il ricordo. 
ma ecco — ora — che si tor
na a parlare dei Giardini del 
Popolo. - •• - -• -••••-'. 

L'amministrazione comuna
le sta infatti lavorando per 
porter ricostruire quell'oasi 
di verde. Lo h a annunciato 
ieri mattina, nel corso di 
una conferenza stampa, l'as
sessore uscente ai giardini e 
all'ecologia, il socialdemocra
tico Giovanni Grieco. 11 pri
mo passo amministrativo è 
già stato compiuto. E' stata 
cioè inoltrata regolare do
manda al Consorzio Autono
mo del porto. per poter di

sporre dell'area . antistante 
l'Ospedale Loreto. 

I nuovi Giardini- del Po
polo — ha detto Grieco — 
dovrebbero avere un'estensio
ne complessiva di 23.000 me
tri quadrati. -

" Oltre ai prati e ai fiori e 
agii alberi di alto fusto — 
ha spiegato l'assessore — fa
remo il possibile per realiz
zare anche strutture per gtt 
anziani e per i bambini, spa
zi per .l'animazione e tutta la 
rete di servizi igienici ne^ 
cessa i ! I tempi di realizza
zione? Tutto dipende dalla 
risposta che darà il CAP alla 
richiesta dell'amministrazio
ne comunale. Non dovrebbe
ro però sorgere problemi, an
che perchè proprio in questi 
mesi si è risolto il trenten
nale problema dell'allarga
mento di via Marittima. 

Le spietate esecuzioni avvenute nel giro di poche ore 

a e 
Vv.-'S 

Una deUe vittime colpita a lupara alla schiena mentre varca il portone di casa deUa fidanzata 
L'altra raggiunta da numerosi proièttili sparati da un'auto mentre esce da un bar - La polizia indaga 

E' stata questione di pochi 
secondi. Mentre varcava il 
portone di casa della fidanza
ta, Fortunato Zampini è sta
to abbattuto da una scarica 
di palkttoni alla schièna. L' 
assassino, un giovane che si 
è avvicinato imbracciando la 
lupara davanti a diecine di 
testimoni. Ha avuto a tempo 
di montare su una « A 112» 
grìgio metallizzata in sosia 
a pochi passi e dì dileguar
si con un complice che era 
al volante della vettura. 

La spietata esecuzione è 
avvenuta verso le 13,30 in via 
Biagio Riccio a Giugliano, al
l'altézza del numerò civico 3. 

Fortunato Zampini, 29 an
ni. abitante all'isolato 8 del 
rione De Gasperi a Giugliano, 
notò negli ambienti deUà ma
la, era appena aceso dalla sua 
auto per recarsi dalla fidan
zata RafTaella Riccio, quan
do è stato colpito. ìf-.^ i/ ^ 
"Soccorso da un automobili
sta di passaggio è stato tra
sportato all'ospedale civile di 
Giugliano ma è morto duran
te il tragitto. Gli uomini che 
lo - hanno ucciso : a sangue 
freddo dovevano conoscere le 
sue abitudini perchè erano 
ad attenderlo nei pressi del
la casa di via Biagio Riccio, 
3. Le indagini dei carabinie- | 

ri e del.locale commissariato 
di PS sono già avviate. Si 
suppone che lo Zampini 
Ioga per dinamica e per mo-

; vento si è avuta nella stessa 
'giornata di ieri ad Aoerra 
nella centrale Piazza Castello. 

A cadere sotto il fuoco de
gli assassini è stato Ferdi
nando Genesk) di 23 anni, re
sidente ad Afragola ' in Via 
Russo, 70. anche lui pregiu
dicato. Verso le 16,15 Ferdi
nando Genesio sì era recato 
nel bar di piazza Castello. 
Nel momento stesso in cui 
stava uscendo dal locale, una 
vettura, una cRènaulV> ver
de, sì è mossa per incrociar

lo. A bordo erano in tre o 
quattro. 

A sparargli è stata più di 
una persona cèrtamente per
chè sono partiti almeno sei o 
sette proiettili che lo hanno 
.colpito alla testa, al petto e 
all'addome, n giovane è sta
to soccorso da due suoi ami
ci: Vincenzo Basile di 22 an
ni e Gaetano Tortora di 24 
anni, che lo hanno portato al
l'Ospedale Nuovo Loreto do
ve i sanitari hanno potuto 
solo constatare che era già 
morto. Ferdinando Genesio sì 
era già dedicato in preceden
za a furti, rapine, estorsioni. 
Negli ultimi tempi aveva tra- 1 

:- '• - t ' 

sferito le sue attività da Afra
gola ad Acerra dove sembra 
volesse metter su una orga
nizzazione specializzata in • -
storsioni. E' probabile cha 
le sue intenzioni non fossero 
gradite nella mala,dì Acerra. 
n Genesio era stato già una 
volta preso di mira. T>ue me
si fa gli avevano sparato al
le gambe ad Afragola. 

IL PARTITO 

Bagnoli ore 18 riunione a*» 
mitato direttivo sul festival 
dell'Unita. , . -
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/ nuovi ricchi? Ci sono- anche a Napoli: lo dimostra questo sposalizio da 90 

Ostriche, champagne 
Jaguar e gran lusso 
per il matrimonio 
del « capoparanza » 

Giuseppe Maresca, detto «babài, 
sì è sposato ièri alla < piccola » 

San Pietro di Capodimonte - PHi dì 400 
invitati, allietati dà Sergio Bruni 

e Bobby Solo - La festa 
è durata fino alle tre e d «Battine 

In Brianza hanno la «grana»;, a 
Brescia fanno il tondino; invadono, 
ormai dovunque, i giornali e le 
cronache. Ma i nuovi ricchi ci sono 
anche a Napoli. Magari non saran
no « in», magari non leggono i 
decaloghi di * Panorama », magari 
commerciano in sigarette invece che 
in acciaio; ma i soldi ce li hanno; 
eccome! 

Chi ne aveste voluta una prova, 
avrebbe potuto assistere al matri
monio, celebratosi ieri, di Giuseppe 
Maresca, in arte « Babà », di profes
sione imprenditore delle «Monde», 
«capoparanza», per dirla alla na
poletana. 

Un costo totale di novanta milio
ni, oltre quattrocento invitati, Ser
gio Bruni e Bobbi Solo per intrat
tenere amici e conviviali, una fa
volosa Jaguar anni 30 come dono 
di nozze Ai una « persona importan
te », orologi da tavolo usati come 
bomboniere. -

La «fra» afarjr» éamtt sport è stata 
un tantino ttvòtm ami* mìttc. hai, 

la ha UIIUIIUIU fu 
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un'occasione forse poco romantica. 
Era andata a Poggioreale a trovare 
il fratello che vi scontava una pena, 
quattro anni fa. ET allora che co
nosce «Babà», nel parlatorio di 
Poggioreale.. £* quello che si dice 
un colpo di' fulmine: Qualche anno 
dopo la loro conoscenza, «Babà* con
soliderà la sua fama di uomo di. con
seguenza compiendo un'audace rapi
na,U 31 gennaio del 79. ai danni del 
gioielliere Giuseppe Ciaruvoto. 

Portò via, insieme ad aUri com
plici. gioielli per ben quattrocento 
milioni dal laboratorio del fàXcOfarr 
di via Caracciolo. Poi, una seriaH 
risse, reati minori: eppure arrtvml « 
soli venticinque anni, a diventare un 
grosso personaggio della mala napo
letana, La sua vera attività, però, 
quella per la quale gli inquirenti lo 
ritengono un « boss », e ti contrab
bando. Sarebbe proprietario di mol
ti «scafi blu9, ma, finora, nessuno 
è mal nascita -a éimmtmik*. M ** , 

•erto fa a npM â  o oon te AMajaana, 

:'ìf.:.'::!;.;-.:-.;:j: taP!V..:,.-,f* 

sugli occhi sembra piuttosto un « tra-
voltino ». L'etica di ogni capo che 
si rispetti è anche rostentazione, il 
lusso. Lui non vuole «sfigurare*: 
alla fine della cerimonia, ad atten
dere gli invitati, c'è il buffet offerto 
al ristorante « Le cascine » al Àtrco 
Virgiliano. 

uomo un antipasto a base di ostri
che e champagne, servito sulla ter
razzo del locaU, aaU invitati è of
ferta la possibilità di ascoltare un 
recital di Sergio Bruni e di un'altra 
decina di contonti. Gli « scafisti » lo 
aocoffowo alla loro monterà: «Si 'a 
vmfepapmoi, nun murV mail ». Sem-

a. In una sala atti-
lungo un'enorme tavo-

i pronotU «ettarU euH-
narfct partenopaa: mttonmne a fan-
ghetto, friarielli, trippa, peperoni al 
tegame e peperoncini verdi, pisciti, 
parmiggiana e chi pia ne ha, più 
ne metta. 

AM aAtaawa mìi ittriSmti ci 
• LT>9wm1*wmo ~ 

i cantanti di « giacca » che offre lm 
grossa agenzia di spettacolo « Gallo
ria Umberto / » . 

Di fronte, un altro palco, anche 
questo in azzurro e rosa, sul quale è 
sistemato a tavolo degli sposi e det 
«compari di anello*. 

Sei felice? gli chiediamo. « E corno 
no, la festa è bella e durerà fino 
alle tre di stanotte. Devono 

Ma tatto questo, quanto ti è co* 
stato? ti Novanta milioni» è la * 

tranquilla. Non ti pare %n 
spendere per un no-

>* «Che significa» remica 
«Tho fatto alla mia 

portata» mentre parla fa un sesto 
per storture una donna sui cinruan-
fa» fa completo rosa chockisj, se-
M i a wn tavolo poco lontit.o. Lei 
ti atea subito e inizia a gu*.re tra 
t tavoli con an cesto di vinari sotto 
U braccio, distribuendo, cene ptecoi» 
omaggio, pacchetti di Martboro « 
Meridie Sort agU inaiati, chissà m 
a Wratota t Sciar BraMMaa regalano 
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